
		
Gruppo PS e area progressista di Canobbio 
	
Interpellanza	
	
Egregio	signor	Sindaco,	egregi	signori	Municipali,	
	
Con	la	presente,	avvalendomi	delle	facoltà	concesse	dalla	LOC	(art.	66)	e	dal	regolamento	
comunale	(art.	33)	mi	permetto	di	interpellare	il	Municipio	sul	seguente	tema:	
	
Coerenza	ed	efficacia	nella	gestione	delle	piante	neofite	invasive,	in	particolare	del	
Poligono	del	Giappone,	sul	territorio	comunale.	
	
Lo	scorso	mese	di	maggio,	il	Gruppo	PS	e	area	progressista,	ha	organizzato	una	formazione	sul	
tema	delle	piante	neofite	invasive.	L’iniziativa	è	stata	seguita	da	un	ristretto	numero	di	
persone	che	hanno	però	potuto	approfittare	della	professionalità	del	biologo	e	botanico	
Nicola	Schönenberger	per	scoprire	a	che	punto	il	nostro	territorio	è	interessato	da	questo	
fenomeno	che	pur	essendo	iniziato	centinaia	di	anni	fa	ha	subito,	con	il	repentino	
l’innalzamento	della	temperatura	degli	ultimi	decenni,	una	vistosa	recrudescenza.	Per	
esempio	per	quanto	riguarda	il	Poligono	del	Giappone	(polygonum	polystachyum),	il	cantone	
Ticino	è	la	regione	della	Svizzera	più	“infestata”	e	a	loro	volta	le	sponde	del	Cassarate,	le	più	
infestate	del	Ticino.	
L’esposizione	di	Schönenberger	ha	anche	dimostrato	l’importanza	della	coerenza	nel	
trattamento	di	queste	neofite.	Questa	coerenza	premette	l’informazione	a	tutta	la	
popolazione.	Questa,	con	i	suoi	comportamenti,	può	contribuire	a	diminuire	o	aumentare	
l’impatto	delle	piante	neofite	invasive	sul	nostro	territorio	e	i	problemi	di	varia	natura	
(biologica,	economica,	estetica)	che	ne	derivano.	Il	pericolo	imminente	è	che	il	Poligono	del	
Giappone,	se	mal	gestito,	invada	anche	il	territorio	della	collina	di	Canobbio.	Tra	l’altro	sia	la	
confederazione	(Ufficio	federale	dell’ambiente)	sia	il	cantone	(Sezione	del	Dip.	del	territorio	
sulla	protezione	dell’aria	dell’acqua	e	del	suolo)	si	occupano	del	tema.	
	
Il	gruppo	PS	e	area	progressista	propone	quindi	al	Municipio:	

1. di	organizzare	un	momento	informativo	per	la	popolazione	alla	scopo	di	far	conoscere	
le	piante	neofite	invasive	e	di	imparare	a	gestirle	

2. valutare	la	possibilità	di	emanare	un’ordinanza	per	la	gestione	di	alcune	delle	neofite	
più	problematiche	

3. prevedere	nel	nuovo	centro	di	smaltimento	un	reparto	separato	per	il	ritiro	delle	
neofite	problematiche	che	saranno	poi	sottomesse	a	trattamento	specifico	per	evitare	
la	loro	ulteriore	diffusione	

4. maggior	rigore	nella	gestione,	tramite	ditte	esecutrici	o	in	proprio,	nella	gestione	del	
Poligono	del	Giappone	lungo	le	rive	del	Cassarate	di	competenza	di	Canobbio.	In	più	
casi	abbiamo	notato	che	le	piante	sfalciate	non	sono	state	correttamente	smaltite.	

	
Ringraziando	per	la	collaborazione,	vi	saluto	cordialmente.	
	
Daria	Lepori	
	


